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unità 17 Piano cartesiano

del fatto che molte difficoltà, in matematica, sono in realtà relative alla comprensione 
del testo, alla lingua. Vedi per esempio I problemi di matematica di Rosetta Zan (Carocci) 
oppure, a livello più alto, Come risolvere problemi di matematica, di George Polya (UTET). 
Per un ricco repertorio di problemi da risolvere (con o senza equazioni) rimandiamo alle 
gare di matematica, per esempio Giocare con la matematica e il problem solving di Sandro 
Campigotto e Paolo Dall’Aglio (Scienza Express). Si veda anche l’attività a pag. 173.

 ✓ L’esercizio 538 a pag. 163 in realtà ammette più soluzioni, ovvero: 3, 10, 17, 24, 
31, 38 e (paradossalmente) 45. Puoi comunque accettare anche la sola soluzione 
3, dal momento che le altre richiedono un ragionamento e un uso delle parole (il 
termine “almeno”) più sottile.

 ✓ Negli esercizi geometrici, come il 571 e seguenti a pag. 166, la comprensione del 
testo passa anche attraverso il disegno (geometrico, non tecnico) di una figura che 
deve guidare il pensiero e suggerire una via per arrivare alla soluzione.

Recupero e consolidamento
Con alcuni ragazzi che fanno più fatica, può essere opportuno ridurre la risoluzione di 
un’equazione di primo grado all’applicazione di poche regole operative: la regola del tra-
sporto e l’eliminazione dei denominatori. È chiaro che non si porranno le basi per una 
comprensione futura, ma almeno si consoliderà un procedimento che consentirà di ri-
solvere con sicurezza le equazioni, facendo riguadagnare fiducia.

L’es. 1 a pag. 170 guidato in maniera così strettamente meccanica non serve solo da 
ulteriore spiegazione, ma deve essere proprio seguìto passo a passo nei dettagli, ripro-
ducendo sul quaderno quanto suggerito, comprese le parti di testo. Altrimenti non sarà 
nient’altro che un’ulteriore spiegazione: a quelli per cui non è bastata la spiegazione or-
dinaria non ne serve certo un’altra. 

In ogni caso le equazioni verranno riprese integralmente nella scuola secondaria di se-
condo grado. Evita quindi di appesantire troppo il discorso.

Nell’attività di recupero sulle equazioni determinate, indeterminate e impossibili non 
può certo bastare il fattore mnemonico: se la memoria fallisce torniamo a tirare a indo-
vinare. Cerchiamo invece una via di mezzo fra la comprensione profonda e un’automa-
tizzazione del processo trasformando l’equazione in domanda.

La trasformazione di un problema in un’equazione rimane una delle cose meno inse-
gnabili. Aggiungiamo qui – dopo le indicazioni date nell’Unità – qualche altro problema 
guidato. Ricordando però che a risolvere problemi si impara… risolvendo problemi.

Piano cartesiano

L’argomento di questa Unità costituisce di fatto un’anticipazione di temi che verranno af-
frontati in maniera organica alle superiori. D’altra parte abbiamo introdotto lo strumento 
del piano cartesiano già nel volume A di geometria. 
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Sezione 8 Calcolo letterale

Da un lato quindi ti proponiamo di consolidare il concetto di coordinate di un punto e la 
corrispondenza biunivoca (ma con gli alunni meglio non chiamarla così) tra punti del 
piano e coppie ordinate di numeri reali. Dall’altro puoi procedere con cautela verso l’idea 
di funzione reale di variabile reale che affronteranno nella seconda metà delle superiori.

La possibilità di rappresentare graficamente equazioni e funzioni è estremamente po-
tente, ma non è facile per tutti. Puoi anche decidere di tralasciare questi argomenti o di 
scegliere alcuni cenni: i più legati ad argomenti della scuola secondaria di primo grado 
sono le rappresentazioni grafiche della proporzionalità diretta e inversa.

1. Sistema di riferimento cartesiano

La rappresentazione dei punti sul piano cartesiano è stata introdotta nel volume A di 
geometria (Unità 2) per poi essere usata in quasi tutte le altre Unità. Qui puoi riprendere 
quegli argomenti fondamentali, anche se ormai familiari ai ragazzi, con qualche detta-
glio e qualche formalismo in più.

 ✓ Trovi esercizi analoghi al 33 e seguenti di pag. 198, con le simmetrie sul piano 
cartesiano, nei paragrafi 4 e 5 dell’Unità sulle congruenze e le trasformazioni ge-
ometriche nel volume A.

 ✓ Qualsiasi grafico nel piano cartesiano può essere disegnato, almeno approssima-
tivamente, per punti. Ci sono esercizi che lavorano in questa direzione a pag. 233 
e nel recupero a pag. 237.

2. Punto medio di un segmento e distanza tra due punti

Le due formule di questo paragrafo – per le coordinate del punto medio tra due punti 
e per la distanza tra loro – non sono necessarie per il prosieguo e verranno riprese alle 
superiori. Però costituiscono un’applicazione di concetti visti in contesti diversi – la me-
dia aritmetica e il teorema di Pitagora – e quindi aiutano a comprendere quell’unitarietà 
della matematica che spesso si fa fatica a trasmettere.

In alternativa a quanto proposto nel testo, si può studiare la distanza tra punti prima nel 
caso in cui abbiano entrambi la stessa ascissa (o la stessa ordinata), con attenzione al 
segno delle coordinate. Solo successivamente, con un richiamo al teorema di Pitagora, è 
proficuo presentare la distanza tra due punti generici.

 ✓ Nell’esercizio svolto 79 a pag. 202 sottolinea il ruolo del valore assoluto (altro 
concetto che in questo modo leghiamo alla geometria del piano cartesiano) e il 
suo significato nell’affrontare le “distanze con segno”, le quali ovviamente non è 
prudente che tu chiami esplicitamente in questo modo.

 ✓ Nell’esercizio svolto 92, e nei successivi, a pag. 203 ricorda che spesso è preferibi-
le lasciare espressa la radice quadrata nel risultato senza scrivere valori approssi-
mati. Mentre l’esercizio 94 a pag. 203 ti offre l’occasione per mettere in guardia gli 
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